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Scuole e Collegii 
Ancora I « collegi I» . 
l 'genitori che hanno veramente co­

scienza e "-cura della propria prole, 
prima di affidare quella prole in uu 
collègio dovrebbero informarsi — ma 
informarsi Sene — dell'ambiente, dello 
spinto che regna in quel collegio. 

Che persona ' è il direttore ? ohe per­
sone sono ,gli assistenti, i prefetti ? che 
spiritò "regna là dentro? che conto vi 
si fa dei sentimento religióso ? come si 
educa veramente là dentro) 

C è » prete. 
Ma nel collegio va il prete ; e' è il 

direttore spirituale, il prete. 
Tutti i collegi dicono di esser rispet­

tosi del sentimento religioso, di far 
dare agli alunni l'istruzione, la edu-
c&iione religiosa. Lo dicono ' perchè 
sanno che, altrimenti, non avrebbero 
alunni. 

Lo dicono; ma poi? Domandiamo: Che 
fa li il pre te! E ' li per qualche còsa, 
o solo per lustra? 6 libero nel suo e-
sercizio ? ha l'appoggio dei- superiori, 
del personale del collegio ? è assecon­
dato nell'opera sua % 

A.liL, g e n i t o r i , g e n i t o r i ! 
Voi fate sacrifici per la vostra prole ; 

ed è giusto. E' un sacrosanto dovere 
ohe avete di educare e far educare 
per bene la vostra prole. E' in questa 
prole che voi fondate le vostre spe­
ranze per un altro giorno. Ah, ma 
come fondare le vostre speranze, so 
questa prole, per Una cattiva educa­
zione, sarà, guasta ? I denari saranno 
sprecati. No i solo: avrete i crucci, il 
rimorso di aver concorso alla rovina 
della propria prole, di aver pagato coi 
vostri denari la rovina della vostra prole. 

Genitori, pensateci, pensateci ! 

pi qua e di là da! Tagliam^jitò 
I socialisti non fanno ohe accusare e 

calunniare il clero, i religiosi, Clero e re­
ligiosi — secondo essi — non sono ohe 
fannulloni, ignoranti... 

Domandiamo ai sooialisti : 
Chi sono coloro che abbandonando patrio, 

parenti, amici, quanto hanno di più caro, 
àffcontaao i pericoli di terre inesplorata 
nell'Afcica, nell'Asia, neH'Ainèriqa, nalh 

I S. DANIEIiB, , 

; La mQrt|9 dell'Arciprete^ 
I Mercoledì alle dodici e mozzo munito doi 
conforti religiosi cessava di vivere il Hev. 
Arciprete Don Pietro Di,Lena. 
; Come lamenti di un cuore spezzato i 
HatoooU del oampanone avvolsero in una 

Australia, per porUre la luce della civiltà, i ??'^a'a '^' mestizia a dolore l'intera nostra 
senza riprometterai da questo loro atto cbo 
una vita d< stenti, e forse una morta cru­
dele, il martirio? 

— Sono i nostri missionari : prstì i frati. 
, — Ohi sono coloro che passano i giorni 
e le notti confortando i sofferenti negli 
ospedali, nelle case di salute, nei reclusori, 
senza mercede alcuna umana? 

— Preti, irati e suore. 
. -^ Chi SODO coloro.ohe educano migliaia 
é migliaia di giovani orfani, in tutte la 
parti del mondo, facendone degli nomini 
onesti e dèi forti cittadini? 

— Preti e frati. 
— Ohi sono coloro ohe fondarono le primo 

Cniversità per coltivarvi le scienze, le let­
tere, le arti? 

— Papi é preti. 
Chi sono coloro che riempirono in ogni 

tempo il modo di grandi opere di benefi­
cenza : istituti, ospedali, orfanotrofi, rico­
veri, praticandovi la vera carità? 
, — Preti, frati, religiosi. 

E 1 sooialisti? 
I socialisti criticare, accusare, calun­

niate, rovinare la mente e il cuore dei 
poveri operai e del popolo. 

Ecco il loro bel mestiere... Nient'altro. 
Ma gli operai e il popolo hanno apert'i 

gli occhi ornai, e sanno... coma prenderli. 

tSta bene fondare e dirigere iilituxioni 
per il miglioramento materiale e morale 
degli operai; ma bisogna anche pensare alla 
«educazione» degli operai e a far sì che 
essi stessi sappiano poi dirigersele da sé». 

POVERO ALFONSO ! 
La Spagna — per le mene dei frammas 

soni — ai mette sulla via della Francia ; 
reatriogore la libertà, magari perseguitare 
i cattolici. E re Alfonso si & lasciato prender 
la mano, e.... lascia fare. 

Se re Alfonso è oggi re, lo deve al papa. 
ITu il Papa ohe lo prese, bimbino. ancora, 
sotto la sua protezione, gli fece da padrini, 
lo difese. Senza la protezione del Papa, 
Alfonso Xlll oggi non sarebbe re di Spagna. 

E il re di Spagna ripaga oggi il Papi 
col... rompere le relazioni colla Chiesa e 
cui lasciar hte gli anticlericali e i massoni ! 

E' un brutto esempio, mi pare : ma -• 
oltre la brutta figura — ohi avrà a pen­
tirai, all'ultimo, cocti non sarà il Papa. 

Oh, poveri re diventati zimbello ! 

11 Re a caccia. 
11 nostro re, assieme al principe di Mo­

naco, si è portato in Piemonte, lassù n.Ue 
montagne del Noasca, alla caccia - dello 
stambecco. Per scovare e far venire gli 
stambecchi — specie di camoscio — a tiro, 
erano impiegati 350 paradori. Le cacete 
sono riuscite bene. 

Braccialarghe 3 quel bel tipo di «com­
pagno — socialista, comunardo, anarchico, 
ecc., — ohe tre, quattro anni fa, a Mi­
lano ha tanto fatto parlare di sé. Due anni 
sono, aveva fondcito la così detta Sooietil 
Metallurgica MilaneSie, con un capitale di 
25.000 lire : di queste ' 16,000 le avevann 
versate, gli azionisti ; 19 000 lui in danàio 
materiale, macchine... Sentiamo ora che la 
Società ha fallito. Secondo il curatore, l'at­
tivo sarà, tutt'al più, di 16.000 lira: il 
passivo è accertato in lire 80.000. 

Braccialarghe ora è in America, a Bue­
nos Ayres. 

La menxìgna, sempre resta oon vergogna. 

cittadina. 
i Ì)on Pietro Di Lena Arciprete da gwa-
rani'anni è morto ' 

Alla triste nuova, qualche cosa di vitalr, 
di profondamente sentito pare staccarsi db I 
cuore di tutti i cittadini di tutte .le class-i 
e (azioni, ed una sol voce, che sembra u i 
gemito ai lugubri rintocchi risponde : Ah 
si: ei è morto un padre buono ì 

E ne comprende tutta l'amarezza dì tal 
perdita il paese, che lo vide togliersi an­
che il necessario, per cosi dire il pane di 
bocca e le vesti di dosso', per darle i:i 
figli suoi, che avevano freddo e fame. E 
questo popolo minuto, che si sentì.. aiutato 
ìfid amato, che si gettò nelle sue braccia 
'io^vita ;. ora che la Morte, ancella a Dìo 
e a noi.sorella, ne guidò l'anima su per 
le vie del Cielo, in l.iorìme ne bacia 1 i 
spoglia ! 

Egli era 6Mono.' 
E egli fu il Buon Pastore, ohe imperial­

mente dominò con la potenza unica, ma 
irresistibile della bontà. 

Àgli umili, ai semplici, a coloro che vi­
vono di pene e di lavoro aspro e inces­
sante ; che importa se un uomo dagli sple'n -
dori delle ricchezze scende fra le tenebro 
del sepolcro? 

La scomparsa di questo umile Prete, 
che non aveva ricchezze, non lustro di 
natali, e neppure quel fascino del geni') 
pel quale, con la luce ohe spande nello 
scienze e nelle arti, abbaglia, esalta, tra­
scina le folle ; tutti commosso, e ricchi o 
poveri, e dotti e ignoranti. 

E la bontà che irradiava dall'animo ano 
rese impotenti i suoi avversari medesimi ; 
a non lasciò insensibile cuore alcuno I 

Vicino a tornare al suo Dio, dal letto 
dei suoi dolori, Egli fa scendere la sua 
benedizione sul, capo ai figli suoi. 

E' il suo congedo da tutti; il suo addio 
a tutti, accompagnato da un sorriso pal­
lido, che gì' illumina il volto, come l'ul­
timo pallido raggio di soie, che tramanti^ 
illumina la vetta alta d'un tempio dovo 
abita Dio... 

E l'ultima parola, fu un espressione di 
amore pei figli suoi... 

ò i 

IL NUOVO VESCOVO 01 TRIESTE 
A vescovo di Trieste e Capodistria 

stato nominato Mona, Castelliz. 
E' canonico onorario della metropolitana 

di Gorizia, consigliere onneistorialo, pra 
lato domestico del Pontefice e fu ioaigoit i 
della croco Pro Eoelesia. Italiano di na-

Mons. P.etco Di Lena cominciò ad eser­
citare il suo ministero a Mortcgliano comi 
cooperatore del Venerando Parroco Vidoni, 
ohe fu poi canonico e anima dell' Illustris 
Simo Capitolo di Dividale; poi fu cappel­
lano a S, Martino di Codroipo, Dì là passò 
Vicario a Lusevera, e da qual posto fu tra-

. slocato a iHagnaqo che a quei tempi era 
soita e di educazione, il Gaatelliz-conosce | samplioa Vicaria. Rimasta vacante la s"da ^ j . " 
a perfezione il tedesco e lo sloveno. I aroipretale di San Daniele, l'Arcivescovo v , °?, pari 

Mons. Castelliz ha 48 anni. 

Avviso ai... ladri . 
Da modesta fabbro meccanico di Ancona, 

dopo lunghi e pazienti studi, ha costruito 
un apparecchio automatico per scoprire i 
ladri al momento chi compiono lo scasai n 
un farto. L'iippareochio consisterebbe in 
una macchinetta fonografica, ohe'', a un 
urto, farebbe scattare un otturatore. 'lie, 
tao! la fotografia del ladro cesteiebbe presa, 
e il ladro, quando mono se l'aspetta, si 
vedrebbe arrestato o condotto... in collegio. 

Attenti dunque 1 

Chi ben dorme.,, non sonte le pulei. 

iipretale 
Cassola ve lo nominò Economo spirituale. 
Nonrstanto le riluttanze cha provenivano 
dalla sua illimitata modestia, fu costretto 
ad accettare e per obbedienza ai Superioti 
accettò anche la carica di Arciprete. 

Ricreatorio. 
Da qualche tempo ha preso B funzionare 

il Ricreatorio pei fanciulli. Hi già dato 
ottimi riaultati.'Il numero degli iscritti, 
ohe frequentano con assiduità, 6 rilevante. 
On plauso sincero per l'iniziativa ohe tanto 
sta a cuore di Mons. Arcivescovo. 

M. S 
ed una couf] 

si sono gittate 

le basi di Una ' società di previdenza è Mù-' 
tilo Soccorso. Numerose furono le isbrizìoliij''' 
col verasinento della quota. ' Quaito prima-
si procederà alla costituzione definitivsi. ' 

' «La miglior limosina Bhe^si-possa'fare 
all'operaio, é quella di metterlo in istatodi' 
Hon aver bisogno- di ricever V eUmosirUi'>. 

CODKOIPO. • • . -i 
UN GIROVAGO SOSPETTO,: 

Venerdì matt. è caduto nello mani della 
giustizia quel tale indivìduo che girava' il 
nostro territorio da tre giorni in attitudine' • 
sospetta. 

Egli si chiama Beggie Michele fu Qio-
vaoni, ha 69 anni di .età ed .è na^o. a Col 
San Giovanni (Torino) doraiòiliato a Forni 

,Avoltri (Ddine). 
Questo strano individuo col pretesto di 

cercare l'oléihoàina ''• s' -iottoduceva nella 
case e se gli capitava portava via qualun-' 
que'coaa che l'avesse potuta avere'vicino, 

E dìfatti c'è chi afferma che egli avesse -
fatto offerta di bicchieri in cambio di lì-' 
quori 0 di vino, c'è pure ohi asaerisce di-
averlo visto mentre tentava mettere furti-
vamei^te in saccoccia altri oggetti. 

Non ha' alcun documento - ohe comprovi 
la sua identificazione, ma certo è che .deve 
eaaara un tipo pratico delle'carceri, almeno 
da quanta esso lascia intravedere. 

Dentro, dentro che fuori.... piove; 
B piove davvero mentre scrivo! 

Fine miseianda d'un disgraziato. 
Certo Stefano Vatri di Gradisoutts' di • 

Varmo ai allontanava la notte del 4 da 
casa sua senza farvi ritorno. 

I famigliari allarmati lo ricercarono e 
questa mattina vicino alla spanda de) fiume 
Varmo furono trovate le scarpe e la giubba 
del disgraziato e qualche ora dopo in se­
guito allo ricerche delle guardie munici­
pali, si rinvenne il cadavere in un gorgo 
dèi fiume. 

II Vatri era affetto da malattia incurabile. 
Una sentenza per la museruola dèi cani. 

Lunedì il nostro Pretore ha applicato 
il riportò dell'art. 140 della Legge di Pub­
blica Sicurezza e condannò a L. 10 di , 
ammenda una certa Marietti di Romana 
contro cui gli agenti Municipali aveviino 
elevato contravvenzione per aver trovato 
in pubblico un suo cane sènza museruola. 

Perchè dunque il Pretoro di Palmanòva 
applica invece per siffatte contravvenzioni 
l'articolo 1S9 della legge sanitaria? ' ^ 

E la giustizia, la- giustiziai ! I Essa ò 
sempre un punto interrogativo, 

La fasta di iiitizzo. 
La festa annuale di lutìzzo che. ebbo 

luogo il 7 riuB3l auohe questa volta ma-
guifioa. 

Molta gente. Tutti correvano ad ammi­
rare i bellissimi lavori della Chiesa di cui 
ve ne parlai. • 

TOLMÉZZO. 
Tentato omicidio. 

E' stato lunedi arrestato all'Albergo al 
Cavallino dove fu trovato nascosto nella 
mangiatoia dello stallo il vetturale Cerotti 
Francesco fu Antonio d'anni 51 nato ad 

e domiciliato a Tolmezzo. Questo 
bel tipo qualche ora prima aveva tirato 4. 
colpi di rivoltella contro certa Della Pietra 
Anna di Terzo che restò ferita al braccio" 
sinistro. Le. causa ? Cercate la donna. Il 
Cerotti era amante di carta Muzzi Anna 
fu Antonio da Piano d'Arta ; Costei da 
qualche tempo l'aveva a morte con la Della 
Pietra ed istigò l'amante a voni^arla con­
segnando la rivoltella carica, invitandolo 
a vendicarla ch'ella lo mauterebbe in ga-. 
lera nuche per 10 anni. Il Cerotti senza 
altro compì il misfatto ohe ora dovrà scon­
tare. Ohi I tristi misteri dei bassi fondiI 

Nuova Società di 
Il 7, mercè l'intervento 

renza del dott. Biavaschi, 

« Negare la mercede agli operai e oppri­
mere i poveri sono peccati eh» gridatio veti-
deità davanti a Dio ». 

Sartoria Ecclesiastica GIACOMO FAE pia^ êtta vaie..ti«i^ (via prefettura) vomm 



ipiliMililtllPHIP 
VIIiLA SANTINA. 

Mm ponte sul Decano 
f) prolungamanto d«lt(i FefrQvi« 

Aitò a Sopotiieva. 
Corte voce Sèmpre più Ibsisteqte ; OO io 

st̂ BSO ebbi una afférmazione dal slg- Ŝ< pà 
Mavohi di EaemoQ?0) ^Lorùp d,i fòrti ini­
ziative e di graodi iinpretie, bha, tecmiaatg 
il tronco di "rostS di ffisemon di petto sari 
gettato un nuovo ponte carrozzabile oul 
flwme. Segano. 

Questo poute ' porterA di certo grande 
vADtaggio, olle acaaroer& la stradit nazjot 
nàie di 2 Kl., e vèttaono tolte due-pen­
denze che Qgg) Boiio il tormeato dei ca-
T4ÌiUi p costMagono ad una petdita consi­
derevole di tempo; nteotre io luogp della 
o^ezz'ora ohe s'impiega òggî  in ^ieoi mi­
nati dopo da YUla Santina ai filerebbe in 
linea diritta i^ ÉnemoQzo., 

Si dice anpoya, e la «oda via((è spooial-
iqent^ da Toijqezzo, oh^ 11 mitiiìattQ Spjqr 
gi^rdi nei silo recente passaggio per questi 
possi in automobile abbia compreso i\ volo 
lai necesaiti di prolungare il troiiao fejrro' 
viteio fino a SoBchiave ; a eid s'Intende, 
per ,?oopi milits^ri. Se st̂ rà vero, e stì esi­
stono'le esigenze ohe si dicono, avremo in 
breve del Sopraluoghl per il nuovo trao-
oiato. Fiat, fiat. 

MOGGIO tiqiNlSE. 
QrHbila inerte d'una Hatublna. 

Martedì sera, mentre voleva scendere 
dfllp «ioale di ca^a so^, lî  bambina Sella 
Schiava iiuaia di ì^^tale ^i Aupa (Moggio) 
p^e<}jpitò fino (ill'ultimo gradino battendo 
la iàs^» SQpr̂  un ŝ SSo, e rirnanendo rooiU 
sull'iàtante. 

Aqcqrs» la msclre subito dopo li presa io 
braocip disperata e la portò » letto ahia-
manàohi inutilmeoia ool più dolci nomi. 
Aocorgo ii'medico non potè che constatarne 
la morte. Oggi segtiiranno i funerali della 
povera ^n^bip^^ 

IpllìBllimiMiMiì 

Chi ai pasfie 4* sperando... mttofe lii 
fame. 

oigraanjAt 
Tragica fine d'ip compaesani si 

ìli ritorno dii uq^ gita inparoia ho B%I. 
puto spfo 11 4 d'ttdij Qrrifilla disgrazia ta^> 
fcats «à un ialo Oompal̂ ano .od' Cgoadà 
(Odtarió). 

@ra giovane, braVo, iqtaUigonte, eictftrOi 
flon è più. Lavorava in u'tia ^VBudiqS^ tet^ 
tieitk bondotta dìt WM. corcitiaKpia i'qgle^g, 
lavorava ool pensiero della p^da e dei pB>-
renti nella mente. Si chiamava Ugo Glio-
vanottó. 

Il giorno U luglio (nentre ^i troviiyf(>H 
un macohinoue conducente ferro fuso, per 
sfuggire al liquido ardente ohd scendeva 
non so per qual rottura, verso di lui, si 
gettò a terra e... fu trovato cadavere. 

Chiamati in fretta i due fratelli ohe la­
voravano nella stessa ieiti^x», non ebbero 
psppure il conforto di raccoglierne l'estremo 
àaspico. ^ul petto gli trdvaroQo uqa let-
Uvk ipdiriiizata 9Ì una sorella, n^la quale 
}e dlippvft U SUA 9,va.ot9i per l'Italia tanto 
lontana e che egli non doveva più rivedere. 

La notisi^ non giunse prima perchò volle 
U!><> dei due fratelli venire io persona ad 
informarne la madre e le sorelle. Immagi-
^ars^ lo strs^ip (Ij quelle oreii^npe. 

M •iiwii*|iliÌpliM>|*i>pllt!iiÌII|IÌ^ 

BASALDBIiliA DEL OOBl̂ GI .̂ 
Si frattura il crpitld. , 

Sa^gto certa HjLi^sifi l'ontani!]!, dètt^ 
Bfî bftii, abitantii ^ fi,i8^1(lAlla, ca^de/'colali 
dà-Ojtpdglrq,' dai'peiigglcj della probrìs oa»; 
ne] so^edsUnie daVfile,' frattur^bdd^i il-

.Orttìio'stil a^ltìiatój • ; • , . i 
• il dotti P\totti,. Incorsa-prontamente,'gli 
ri^htr^t 1̂  commozione ogrdbm^. -. 

BDIA. 

Ospite Ulus^re. 
Accompagnato dal F. Ouacdiano dei PF. 

Fjanwsoftpj di CteinonB è giunto dotaP-
mape trA nei il Rciv.mo Padre Amadio 
Amitto, 3?ro Vicario Qeqarale dell'Aroive-
scoyp Brifinte, npptco coqcittsdipo, Delegato 
Apostolico dell' Egitto e daU'Àrsbifi, e Ar-
oivesapivo dJ.Alsssandri^ d'Egitto. Sgli è 
venuto per yisltitra U F^tfia. dal siio Super 
rìor^, p pan riverire Mone. Piirrooo e i pa­
renti dell' BÌPP-ipQ Briaqte, 

OIVIDALB, 

||||i$sioi)(» bulgara in visita-
Sabato tra rappresentanti della Bulgaria 

i sigg. 0aai Datohaff direttore della catte­
dra ambulante d'agriooltura a Tiinovo, 
Ivan P, B^rzakqft dirsttqfe dalla cstta^ra 
ambulante d'agriooltura' a Philippolis e 
D. Ovtobaroff professore alia oattadra am­
bulante d'agricoltura di Tirnovo vennero 
nella nostra città in missione di studi per 
visitare le istituzioni agrarie ftiulane. 

Attivarono alle 8 del mattino accompa­
gnati dal cav. uff. dott. Rubini. 

Al Municipio furono rìoeyuti dal sindaco 
dal segretat'lo cav. Brusinl, e dall'asses­
sore cav. Marioni. Quivi venne loro offerto 
un rermouth d'onore. 

Bieicletta che spariso^. 
L'altra sera certo Giovanni Mitri di Znc-

col» ^vtiva depositiita I^ propria bicicletta 
all'osteria alla « Nave ». Presentat9Bi in 
detta OBtaria un giovinotto soonoseiuto pra­
tese gli fossa consa^nata la bicicletta e 
avutua bellamente prese il volo. 

Prq PatrQnata scolastico. 
E' indatto fra breva ni teatro Bistosi 

un concerto istiumantale a bena&oio del 
Patronati Scolastico, 

QEUONA, 
Espoalzlone di lavori fpmniinili. 

Come ogni anno le solerti nostre 
brave maestra vollero fare l'esposizjope dei 
lavori femminili oompiuti dalle loro alunne 
nel Gorrepte anno scolastico, L'esposizìopa 
ebbe luogo nai tra giorni testé daoorsi 
nelle aule scolastiche e fu molto visitata 
ad ammirata, perchè supera io realtà ogni 
fervida fantasia per 1 vari e scelti lavori 
presentati che t|np si ^irebbaro eseguiti da 
bambine d^i @ î i U 9ppi se npa si sapesse 
quanti BBeriflci e quanta pazìenfs dpret-
tefp DBsra le brave maestre ohe ben sì 
mprit^Rp tutte un vivo e pubblico elogio. 

PgllaiiiiO. 
Accompagnato dall'assessore F^ntopi e 

dall' iog. progettista CodugnoUo fu oggi a 
visitare il fabbricato scolastico urbano par 
l'opera di collaudo l'egregio ing. Damiano 
Roviglio. 

CHIÒSAFOHTÌJ. 

Bietabilitoai in salute, lunedì col treno 
diretto delle 9.50 pari,! d.t Obiasaforte S. 
E. RsQolioi. Egli, fatta uoH breva sosta a 
Tenazia, si dirigai'« poi »11» volt» di Fa-
briano, eu« sede estiva. 

Mortp per «n«uri8ni8 «II» falgiatura. 
Vanno oggi trovato morto per aneurisma, 

nella località Ounich,, dova attendava olla 
falciatura del Heno, il sattantaone Oiovunoi 
Maglia» d, Partili di Chiusflfprte. 

M letto è una buona cosa; chi non pub 
4ormir&, riposa. 

'LmlM '"' 

I Yei*i antiél 
del giornĵ )att{) sou -Qpelli cìie proouriijo di 
diffondano, qnajli p^a, nel luogo dpfa si 
trovano, raocolgqno j|ROPPI di abbonati. 

Quésti sonij 1 veri amici : gli a}tri — 
quelli ohe noQ hftnno - ohe pa.rsìa, parola 
e... parole a fatti niente —r' qùàsti son 
amici olio... ^ meglio pag averli, S»t il 
diavolo ài lojp? 

~ GANBBOIiA. 

Dna serpe sotto usa calla. 
Il pericolo di due bambine. 

YBàardì plT«5̂  Ip "ira 11 1% Signora DrS-
crgnia Maria ( Fascoì ] si allontanò da Cî sa 
pnr certe faconde di campagna lasciando 
nella culla una bqmbina di due ipssi, sotto 
la custodia della quindicenne Erminia. 

Scorsi appena pochi minuti dalla sua aa-
soQza, l'Erminia si accorse dì avere sotto 
la culla una lunga sarpe bianca chiazzata 
arancio. 

L^ poverina scattò ip piadi ^ tramando 
per lo spavento uscì di casa cìiìa^eii^o Aip̂ (>, 
AuoorserQ tosto due donna, ed aberrata |a 
culla ia posaro in salvo : poi rientrarono 
por uccidere 1' intruso. 

Ma il prudente rettile aveva gii pas­
sate le termopili, ne ricomparve più per 
quanto minute fossero la ricerche. 

Quando la cosa fu «unupziata alla mamma, 
costei diade jp un dirotto pianto baoìango 
0 ribsoiaftdo la sua cróatiiriua, cha flivava 
scappato una tragica fina. 

Serva questo di lezione per certe donne, 
che troppo incautamente si allontanano di 
casa, lasciando i loro bimbi soli, o poco 
custoditi. 

LATISANA. 
Accidente mortale. 

Il contadino Dordolo Clio. Batta, di 
anni 62, di Latisanotts, oggi vèrso le Ì5 
in Valle Ponti a precisamente in località 
dftta Sesso Vecchio camminava lungo 11 
ciglio della stradalla facendo di contrap­
peso ad un carro di strame alquanto pen-
d nte a destra. Impravvisamenta, forse in 
ioguilo al passaggio del}B ruote di siniptra 
pr r una buca non avvertita, il carro fji fOT 
VI sciava sul povero Dordfllo cha gettato 
oclìa larga fossa laterale miserapienta' pe­
rirà txa il fango. 

OVARO. 
Morte d'un Sacerdote otttiagenario. 
Venerdì mattina alle 9 in Lìarìs moriva, 

u'illa balla età di 73 anni il sacerdote don 
Qiacomo De Cacava. Era vostro vecchio 
abbonato. Condoglianze alla famiglia, 

SDTBIO. 

Alpini à,\ passaggio. 
E' giunto in mazzo a noi il battaglione 

Susa del III. lagg. Alpini reduce da Forni 
di Sopra. Si fermerà t^e giorni pat poi 
accendere il tnonjie Tanqhia, dova credasi 
abbi!> tarmine là fase deU'escurEiioqe' di 
quest'anno. I baldi soldati, nonostante il 
tempo cattivo ed ostinato, riempirono i} 
paese della nota allegria. Alla sera la fan­
fara dal battaglione ci dà a gustare dalle 
miraio brillanti e ol scuote ooi nostri ioni 
patriottici. 

Ladro a piede libero. 
Già pochi giorni, nel paese di Nojariis 

girava un uomo in attitudiqe sospetta. Cq-
stui adocchiò un fanciullo, che teneva sotto 
un braofiio due ombrelli, e, sicuro dej fatto 
con tutta grazia a con un fare piotow, se 
ne fece consegnare uno, natnralmeòta, con 
promessa di restituziope ; avutolo, scom­
parve, lasciando il povero fanciullo con 
uba palma di naso. Ma questa non ^ la 
prima commessa dallo spavaldo triitfattpre, 
a credo non sarà neppur l'ultima. Pochi 
giorni dopo questo furto, ne face una da vero 
perito in arto. Anna Gardel, proprietaria 
dell'osterìa in Algez fu la scolara di tanto 
maestro I I ! . . Il nellimbusto, conosciutis-
siftlfo da molti, fuorché, a' intende, dalla 
benemerita arma, prasantossi nell'osteria, 
bcvette e mangiò e 'tualulato ospite, 
se no andò pei fatti suoi. Rincorso dalla 
Qardal, si fermò, a pacatamente, aniEi tp 
tono persuasivo, le disse : t Mia buona 
donna vedete là quel fagottina ? Dentro c'è 
dello zuccharq di contrabbando ; datemi anr 
Cora mezzo litro di yiuo, p lo iiucohero 
sarà vostro». Jja dopna accettò il patto; 
il caoaRliotto tracannò il mezzo litro dì 
vino ad uscì dall'osteria per non tornarvi 
più. L'albergatrice, con passo sicuro, si 
incamminò a prendere il sospirato tagottiao 
ma yl trovò un pupo di mosahe. 

Quàfplati dalln peste e daltn guerrt^^ e., 
^ai ViUfii che guardan per t^rra. 

DtaOroiti 
I re'ai^pri dai flonti Qpnohiu(|pqn jl òpnto 

coisuntivo 1909, osservando che nono-
st inte la « maggior saggezza e Qau}atezza f 
d'H'amministrazlùne, non si riesca a froo: 
te^jgiare la fiumana'delle nuove e oreaoariti 
spoSs ohe si addensano a oarioo della Fro-
viacia per effetto di leggi le ciji eonsa-
guanza ftuanziarie nqp gano stata bastanta-
minta pondevata, pè possono essera facili-
m"inte Bqparat;e ». 

II bilapolp 1:909 si chiude cou un ppg-
gioramentp dì 53^ mila lira circa dj minori 
e:'pitali 0 Dja^gibri flebiti ; cioè circa 20.000 
lite annue di maggiore spesa p r interessi. 
M.i poi ò'ò il mutuo di 220.000 par il se-
ccndo tronco delia strada di Mòtìtecroce, 
che è ancora da centrarsi. Il debito com­
pi arsivo dpUai Provincia ammonta ora a 
L. 3.039 ipila, Bqp̂ !̂  una Spesa ed una an-
tr.its antmaje di circa l .ai? mila, dj cui 
Oltre un miiìone a iqezza. è dat:a dalla §0r 
viaimposta, nella ragione 4* am, §7 par 
ogni lira di tributo erariale. 

Il mala però è generale — e più acuto 
altrove ohe da noi. Nel 1909 coiiiplessiva-
manta 1? Provincie d'Italia ebbero un di­
savanzo di 8 milioni a pnezzo, ridotto a 5 
m'iìoni grazie ai residui attiyi dalla ge­
stione praoedante, Alla deficienza quindi 
si dovente supplire con debiti nnoyj, ó epn 

, riaorudimanto dì imposte. 

Ospizio Espost i . 
Accanto alle voci soonfortaati del bi­

lancio ei sono pur quelle dagli Istituti 
araministrf)^! dgila Fruyioeia. 

L'Ospizio Esposti soffrirà pai 1911 un 
miggior aggravio di Bilancio ip I|. la.QQO 
« Purtroppo », nota la relazione, « perdura 
ar mpre il grave fsnomeno dpi contante pla-
vivrsi della spesa, prodotto specialmontp 
dalle presenze nell'Ospizio ohe continua­
mente aumentano. 

Il Manicpcnio. 
Il Manioomip grava ormai sul Bilauoio 

pi ovinoiala in modo da assorbirne un terzo 
dqi radditj. 

• La spasa par i jpaaiaqi IH di 42S mila 
noi 1907 i fi h, 45i mil» pai 1908, di 
487 mila nel 00, di 490 njila quest'anno, 
a si prevede sarà di 520.000 nel 1911. 

La ^tr^da di RjloatecrQos. 
Air ultima seduta dal Consiglio Provin­

ciale si approvò il prpgetta taonìco a AO^QT 
zìario dal tronco da Forni Àvoìtri al Con-
flne'del Bellunqsa, L^ spesa è di L. 460.QQO. 

La Strada sarà lài'ga m. 4.50.' La prip-
cipalo opera d'arto sarà il ponte sul Do­
gano a tré arcate con 15 ni. ciascuna di 
luce, con 2 cavalcavìa a ra. 3 di luce in 
corrispondenza a stradelle esistenti lungo 
le rivo del darrente. Vi sono anche due 
ponti a una SOIK arcata di m, 30 sui rii 
Bianco e Nello, e 25 ponticelli a X mfitfo ; 
a 5 pesti a 2 mstri. 

La nuova strada si è progettata compia-
tameoto in seda nuova, non avendo potuto 
utilizzare par nvU» la vaoplfla t^giasgì -
dantata ed avente ppndepza e coutrapeq-
dauze fortissime che Qltrepassano ii) taluna 
tratte il 20 par canfo. ' 

La strada di Montecroce verrà a costare 
in tutto quasi un milionp a mezzo! 

Quando il diavoì. fa ora^iiofie... ti vuoj 
ingannare. 

la iDlsIinre, la ilìl a 
UDINE - V | a C 9 r a u c « | y i 

(Verso ìa filanda Pantarotio) 

Spedalità Diapositive da Uanternq 
par conferenza Religioaa e per 
Ricreatori festivi. 

mmmmim 

ftita's.jii. s':(lìì|i; 

OTtòi.uqgonà il PifesidppU, il 
SeJte ed il Segretario della So-

', A(|solvit)Jaio'sD}9 SÉffllI-.il og|(ipìip di aite i 
te Ipdi 01, una gemala e 'rìnsòjtii iniziatlya 
dalla Sooistà di Mutuo Soaotìrao di Bilia : 
il fprno saoisle. , . ' ' . ; . •''7 • 

Il fbtQp è sito iid èst dèi maroato, in 
un fabbricato oontlgtìd alla lattafia di Dr. •; 
aipis. Botrìamo nella bella ad̂  arieggiata ' 
sala della lavorazione della pasta, e datole 
uno sguardo fuggevole, prafaî ipne di tìn 
assmo più aoouratp e -^attagliato che ai 
promettiamo per poi, Visitiamp la stanza • 
4P1 fornq, Qrandibli|(( «ón è:'& un forno 
rurale a proporzioni iiroppp lata, stonerab-
berp qop sojb, m^ sirabbero ipflizio di cri- ' 
t9f() pqnto aipmlpistrativi. Ò'6 aria e 
iniia da due balla finestra, e' è pulizia. Di 
fi;.>pté aooo là pBf0te dal forno a eleganti 
pi istcine di maiolica ; « Pania » — Forno 
brevettato dalla ditta,,.. Non nominiamola 

,d,tt», par timore d'un' altra ditta — la 
M inioai '^ ohe potrebbe soambìare questo 
aoienno par u«a reclame. Ma ne leggiamo 
la sctUta in alto. 

IntUPtQ Sm • 
Vice pt^gided 
(iiotà Ci.ttolica di Mutuo Soccorso, i quali 
î ojffopo pas . ||}i oijpri di qa^a; qh» 

nella bisogna, si riassumono Dagli ufflpi 
4i Cicerone. 

Il presidente : un giovine quasi aboora 
jl ibro, dall'aspptto ppafaio, dall'occhio in-
telljgeatiasipiq, §(aa|;ilissip?Q ; Pjoplô iQ Ap- . 
tonjo. l! vioepresid^nta, un uoqjb 'matiiro, 
^frio, dall'aspetto operdio ancó^ Ini.'liSà-
iratario, anoh'egli giovane, operalo e in-
(plliganis ! Forte. Angelo, Fatta la presan-
(ii2Ìopa ai lattpri <)ireq:)9.1a. bp l̂a iippra^r 
^'one che ci face conosoere sottQ abiti ^i 
lavoro, glovariissinii,' coloro òhe sapporo' 
iar Vita, senza ftitì'O giilde, da Soli ^ssie-
ip; alla loro sooietà, ad una iuiaìativa ri­
schiosa, riuscita cosi felicemente. 

<i E' l'ultimo sistema oiodarnù, questo, 
p ic fprni ••, ci spiega il Presidante oqn 
f re modesto a gaùtila. «Vada: questo è 
il pirometro ; un termometro in grande 
Olia sagna i gradi di calore nal forno *. Si 
ipi additava HQ oongagqq, sip;jle ad uà 
'e rometro, cha molti lettqri avrafiR? yj-
st ) in altea fjbbriqlie. < La tempefatura nor­
male dei fórno per là cottura è di 230 
^radi: bastano per cuocere baoa ad uni-
fi>rmemenae il pane in meno dimezz'qva ». 

tj'operaiq qves prqpfip iillofa tarjp^qato 
di infornftice, 

— E quanto pane contiane? 
Qui interviana il segretario i il fama ha 

la lupa di pi. 3,80 ; bas^ par 70 kg. di 
pane, 

- E non sono pochi? 
— Forse troppi. Il forno è'a fuÒ3ó con-

ti^iuo. Quindi si possano fare quante in­
formata sj daMdar» ift »a tmos-, E con 
In ia piccola si ottiene miqor dispan^ip di 
Sr.argia caìorìfara; si' può cpufezlópare a 
ouoinare meglio la pasta a piooole quantità, 
a basta un operaio salo, ohe così ha ooi 
oupKJsioqe qufsì gontìqii^,. { bisogni da} 
p-iese sonq limitati. !H) ;)ncl|[e ap;)measo gfia 
u:i giorqq si dovesse esportare, il forno 
sarebba sufficiente. 

Mi si ara già fatto osservare prima il 
ri'/estiinantp 4qteroo dal forno a ipattona 
rt frattario, a il piccolo fof pò superiore pef 
i biscottini. 

Il calore è datò dal carbone cook, ohe • 
ha ancha il pregio della pulizia. 0<è la 
vspQciara t puamondft uii ipaanbfio ai is- • 
r-ra 41 vapora ftcqijpo la paàta ipforpata B 
s: ottiene una cottura uniforme, parfatts,, 

Passiamo nella stanza di Igyorgsjgpa pg; . 
la pa^t^, $ì presenta bène gej; la liicp ohe 
entra (?a î l̂ ìsi^^ttrp aippi^ fln^tp^' e per 
la pulizia, 

Farisoe l'opohio giibito l'impi^pfo gjat-
trico ; qua digamo a due Cavallf cha Aijións 
la iinpastatrica < Sscpantios » capiice ap:; 
punto di M K|[. qmp^p il Cqrnp, 

— QuaMifàsnial giorno ouoostaV ' 
— Al 1,? luglio, quando iniziainma l'a-

zionda, si cominciò con un forno. Ora sian^q 
sBliti già'a quattro e a cinque. Speriaiqi} 
cha continui il crescendo d) questo primo 
mesa ; allora probabilmente adotteremo an­
che un furgone triciclo per la distribu­
zione. 

— Ah proprio tutte le modernità voi 
voleta introdurrà pella vostra Buia! E 
quanto costa il pana? 

— La prima qvalitd <15 cam. ; la sei-
ccndo 40- Siamo un po' al di soito de] 
prezzo cqrrepte. Potremmo anche darlo a 
mano ina le più elementari norma ammiqi-
strativa, oi ingiungono di riservare un pic­
colo fondo sooiala, per gli eventuali rischi. 

— Certo! i nostri maastci insagoano che ' 
è sempre ipeglio ripsirtire poi gli utili fr» 
i acci — consumatori, se essi rim.fBgoqp, 
par HHimara a partecipare »1 sod'alìisio. Ma 
quanto vi ha costato l'iippianfq? 

— Circa 6 mila lira. Ed a un buon ool-
locameuto dai fondi della nostra società 
in questo ooptro ove sovrabbonda il da­
naro. Par non carioara la î ooietà di una 
grava sppsa pai locale, asso ò alato prov­
veduto e ceduto dal Presidente ad un aflltto 
modico. Sopra, al pripio piano, sar^ presto 
terminato 1 alloggio pai fornaio. 

Rientrammo nella stanza dal forno. L'o­
peraio ara iqtento ad astrarre già cottOi 
a {Ja .a|S9jfgjftpiq ed è acoellapt^) bpp aptto, 



il pane che poco pcima avevamo visto in-
tradurle allo stato di pasta. 

Tjasoiatonio il locale, ammiiati. Ammirati 
d^ oriterii moderni, coi quali semplici ope­
ra sanno attuare ardite iniziative. Àmmi 
ra i p«c vedere a capo di una società che 
lu^ oiroa 200 soci, dei giovani, dei qtiali è 
p^prio l'ardire, scelti con tanto Senno. 

fja hugia ha h gambe corte. 

Il tentato suicidio 
[d'un soldato friulano a Rom\ 
Oa Boma giunge notizia che ieri mattina 

vofao le ore 9) |<|ue militi della .Croce verde 
tcqvatOQO aopoyaq îfttg •«tjl̂ ! ^qgq^e ^i yigi 
Napoleone UJ 4a !>gl^ato''d[ paii^ril, pll| 
si .lagnava p9Pateg>9»»te, i. : • .-̂  

^Trasportato all' Ospedale il soldato di-
ohlard d'essersi avvelenato bevendo del-
ri)cido solforico. 

Il suicida 6 certo Lodovico Venturini, 
di Lui.£;i, d'anni 21, da Oaoppo, apparte­
nente al 90 fanteria, adetto in qualità di 
atten4a().tS Eteasi) fi. maggiflff Muf^ipi, 

[lo ifàto'dei giiicids k tfr̂ ye, i gallici 
pefò spersBi; di gl̂ ìvwlfl'. . 

La cariati, clja spipgs i}' disgraziate a 
questq. Bfplbile fm° »> 4PW flllo.|B19§^r*o 
per una ^f||attj^ di q^\ è itffettò ^g p -

gravissimanente le campagne. I paesi mag­
giormente colpiti sono 'Tatoiinoate, Polava, 
Cepletischi*, Miaearlis, StermizìK'e Monte-
maggiore, dove le spighe del frumento fu­
rono dalla graodioe letteralmente sgranate, 
ed ora la paglia viene falciata. Ne solTri-
raoDO multissimo ìe stesse patate che sa-
ietterò ilprinaipale prodottoi Quantunque 

Jjiv vasta scala nell'Italia superiore il tempo 
•̂ ^ÙBSf'anno abbia purtisoppo danneggiato 

f' Ip^n's parecchi prodotti, non parrebbe 
i»Via affatto fuori di luogo che i nostri 

fa{)preBentanti tacessero appello al governo 
ed alla pubblica carità per venir in aiuto 
a questi poveri alpigiani colpiti cosi dura­
mente dalla sventura. Temo di rappreseu-
tare i'̂  àuesto monfento la scenf di colui 
ohe gt ìdr ijiVr q|f8èr|òj--'"tpttfS^''»e| paesi li-
mitroB ÌJ|u6ejs "liiifs : efe;.' (Jiift). a, ti.) 
dove lo 'stAsfo uraganq uà'^uril terribil­
mente infierito, giùngelBnno soccorsi senza 
dubbio dal governo e dai loro connazionali, 
^rebbe una carità fiorita se anche noi fa-
ou^imo altrettanta ai no.stri fratelli. 

Mi riferiscono ohe anche Rodda, Btisohis, 
Brbezzo e Montefosos, spaoia quest'ultimo, 

- « « i n — i " ! ? » * -

IL 
j ìàmtA\ delia Oarnlà in pléiià 
Notizie serie oi gìangono dalla Carnia. 

0} limitiamo a riprodurre, tre corrispon­
dènze che ipp^ang- g^rat^e^ic^^ff Ij RitQ^ 
aiOne. 

BNEMONZO, 6. 
.&.nche la decorsa notte e I | 

m\ questa plaga l'imperversare a bur­
rasca con pioggia torrenziale, il continuo 
gqizzar di lampi con iscariche elettriche e 
tupni formidabili gettavano lo spavento 
negli ahitBPti! Sarebbe 4a non Cfeder^j, 
mì^ pvirt|i.òppp è verp | Sèifibra questo iiif 
ai|Qo fatale che' o! fa -pensata) quasi, ni 
flqimondo ! Le campagne sofFrono deterio­
rando; i foraggi in gran par|:e g^a4t:at|; 
i lavori in genere sono in ritardo ; la sa-
Uit:6 pubblica ne risente al rapido mutarsi 
dii temperatura. 

Il Togliamento è quasi nella massima 
pipna; le sue onde vorticose hanno tia-
spprtato una quantità di legname (bore) 
dflla Ditta Qressani che le teneva procte 
presso Sooohieve per fluitare, riportando 
così un danno rilevante. 

Anche a Esemon di Sotto le acque dal' 
Dsgano ruppero il riparo in legno e riem-
piipcp di mà^erial^ Ĵ  fppdainenti già sal­
vate me lei opstrucgfl» 4>Sf̂  ip pietta, E|"O-
spepoendòsi cosi il lavoro fino a miglior 
tempo, e cagipp^pflp î p #pno non lieve 
all' injprpsa sig. Dp ifarohi fliqvqpni. 

Il tempaccio continua promettendo mag­
giori gURi! 

Tutti i ponti pedonali tanto i?uì Tqglja-
mento che sul Degano vonae,io asportnti 
dalla corrent?. 

; ARfA, P. 
QuaSait è un tempaccio indiavolato : tem­

porali e acquazzoni cootipui. Il Q^t è |n 
piena — i rivoli straripano -^ Ifj strn le 
sono torrenti — il foraggio deperisce quasi 
copipletamente. 

I « pochi » villeggiani aspettano una 
tregua breve della pioggia per darsela a 
gampe, e gli albergatpyi,,. non dicono pre-
oiesmenje giaculatorie,' 

A quàndot iif ba]. t^jiipo? 
S. WPTRO 4.r< NATISONE. 

Venerdì 5 oorr. 4»Ua P?"̂ '? montaoaa 
della nostra Slavia- si scaricò un temporale 
straordinariamente furioso danneggianlo 

AJPPjBNDfCJ) 

jVlaUiiftta «sUris! 
( DAL VERO ) 

Sìntrai nella cucina povera e bassa. Dna 
doan'̂  Bt^ }à. ohe t!)gliaya UQs grossa po­
lenta ; cinque bambini pallidi e smunti 
aspettavano gui^rdando oop gli occhioni sbar­
rati. S'accorsero della mìa presenza : 

— Buona sera — disse la donna lasciando 
le sue faccende e venendo a me. 

— Buona aera — ripfltero io timidi i 
bimbi. 

— Disturbo?,.. — domandai. 
•— 01}, no, s'aofloi^di ; ppi pwageremo 

lo stesso! 
— Ls donna ritornò alla tavola, prese 

quattro piatt'i P li ricopri con nq pizzico 
di verdura mal condita. I bimbi presero la 
polenta, ebbero il piatto, e mangiarono. 

Poveri bimbi ! Cpp qij^nt» asidità man­
giavano qu'ej povero cibol Con un altro 
piatta la donna venne a me e col tradizio­
nale garbo friuljtoo ; 

— .gi|l comande? diiise fi^rrifendo. 
~ No, erazie ; ho già ópoato. J3 il is»»-

ritoV — chiesi dopo una breve pausa. La 
donna ebbe un sospiro, Usoiò dj-mangiare, 
poi con un fll di voce : 

— Non io sa? Lui, all'osteria sempre. 
Da oggi mattina non l'ho più veduto. 

— Beve sempre papà — saltd su a dire 
il più grandicello dei bimbi — e poi viene 

IM ÌÌMÌÉI'ÌHÌÉÌÌ 

-«**- i f t m ^ 

fìRAV(|$IME Mj^m 
(Il un pì^iodic9 liclalifita 

contri il blòcfij; paiano 
liSi rivista'-iijjcialisti^'.liiiisjl^siwa ^H™ 

alfSl; confermila;, lo aoo)}|g'^j"&ecialtf;fiDr-
nissìone e!e(t())tjj|p per •.M!tté:'|8i •.Tjjqlpali 
nell'elezione UUima, e aècueatt uetritni di 
Governo di pressioni fatte sugli impiegati 
a favore del Villa, scrive : 

f M^ S!BI|)O pKji e (fR.BpqJiiBg fìHatì, si­
gnori I Se S veh> che dómeaiea * scorsa i 
radicali fecero della corruzione elettoraìn, 
è ^i^bh9 've?p ;.^jie domenica, 3 luglio — 
soltanto tre settimane prima — il «blocco» 
tatto quanto raggrannellò sedicimila vnti 
oon utM 'coloBsìle pastella elettorale, intro­
ducendo inieri paochcUi di schedi nelle urne. 
Dunque,.i, Qcp^prj e . ^censurati di oggi 
si |3q!iiv4)gQnp i' p .gìust|[ che anche in que­
sta equivalenza il «blocco» trovi i motivi 
;3̂ a cordiale ricomposizione ! Inutilmente i 
sooialisli obiettano di non avere parteci­
pato — ed è vero — alla pastetta del 3 
luglio. Essi — quelli ammaestrati in mes-
soneria — ne furono spettatori tolleranti, 
e, quindi, complici necessari ; ed hanno con 
ciò perduto il diritto a fare oggi la voce 
grossa contro i seguaci di Villa », 

. SI conchiude : •. 
< Perchè d- gaeté di poca fede e di troppi 

ìn9bpt.fnt§bili, e .̂  ^Qi^aj Ui eg^a ^sll^'. 
cattedra' di qualche giordàle, fabnó prelica-
di moralità e di flleieiìza democratica taluni 
che queste due cose haano.da molto tempo 
strascinato nel fitqga iiiEiieipe ^ll« Jo^p st^s^ 
persone. Risponda qualcuno par fatto p!rr 
sonale, e glielo ricQiidereipo esemplificando,. 
Siamo intesi ? ». 

1 OÌ%AIB]G;HI. 
Dal numero 12.0 della, «i Qp^ecksphafr ? 

veniamo a sapere che i siuda.cati spciftliijti 
dell'Austria hanno J'onno scorso pefdutp il 
5,66 O'[0 dei loro inombri. Pare an.iji che 
certi resoconti siansìp stati.,., maàipolat;ì 
tanto por nascondere 1' intecnamiseria. Lo 
stesso avviene in Svizzera, secondo l'organo 
socialista «Dio gewerkschafcliohe Qua-
dschati». Infatti dal 1907 a ora i sindacati 
rossi sono scesi da membri 77,619. s 66,171, 
perdendo non meno del. 14,7 OiÒ. Curioso 
il f^tto che il periodico citatQ si .scaglia 
contro là maî ia degli scioperi p^Ua .^viz^er^ 
romanica. Se sì lavorasse ui po' seriamente 
da parte dei buoni io tutti i paesi, i famosi 
segretari ressi resterebbero senza oanonicstì. 

Croata àÉaìtf//ia 
; :;j|liéî M;:;̂ «ièi5|il̂ ;...' 
f u D, XtlI dopo Pent, S. Danila. •. • 

16.Ij..Aa»na0iapa di Ui lis.ma.i ; 
. 16J4,.S,,Kps()!) ', V -

.' 18 G. S. Agapito m. . i , . 
' 19 V. a. Giacinto odnf, ' " . ' 

2Ó 1 :̂ S. éaftiarilo'àtf.' ' . ' ' ' • 

: Al telegramma inviato dalla Direzione' 
])iGaesana in occasione del 7.0 anDÌversariò 
4eUa orei»gioap « Q. Ponte&oe del S. Fadr^, 

.getyeone )q qegU()|ite pî post» ; 
' • ? filato ,|'«<1F?I gr»^ esp'réMJoni aliale 
omaggio ringrazia e di cuore benedice y. 
^. oa.i!ponenti Direzione Oipcesî n^ e 18117 
turióni eà^toiiché AruiijioQési-. ' 

Cardi Metr^ l^si Fai!?, 

Ricordiamo : 
; Ultimo termine per l'ìsoriziono nlla S -

aione Friulana del' Grande Pcllegrin^gg'o 
Razionale è il 15 oorr. 

Il versamento dév' essere fatto entro il 20. 
' Scrivere a don Valentino Venturini, Moi-
ipacao r— 0 a dot) Attilio Ostuzzi, Orooiaio 

,-i- oppure a! dott. BiavfifiQhi, Segrejjsri^tt! 
4el Popojq, 

loiuiiiiiiipir 11091 ttilGi 
, W t ^ li feliiir» Disifliiell̂  p MÌ pmc.) 

XXII. LISTA. 
Somma antecedente L. .<!4fì!i,S& 

Pel Giudico Don Romano Parr 
roQO di 8. Giov. di Maniiano > 5.00. 

^ferlttzzi Don Girolamo cappel 
laho di Manzano > 4.00 

5r. N. di laodis - » 6.00 
In omaggio a 6. E.' UTons. Arcì-
. vescovo la Gassa operaia oatt. 

di Veaaòne'óóntrib.'19ÌÒ " » 3.00 
pittino Don Scvarino di Degna > S 00 
POI l'a^ipne cattolica io qipag-

gfp ^\ ^ìio valoroso capspìon^ 
. dott. Bii!,YMr,}ii gèr l'ot|eputa 
: l^prea. ÌP pirìttò Civile, Pier 

Isidoro Bevilacqua di Por-
petto offre » 3.00 

a casa tardi e batte la mainma ; e Itr maci)ma 
piange,, e allora piangiamo anphe noii,;. 
Povera maoipaa ! 

Segni un silenzio piepo.di tristezza, JUa 
donna pallida, mag!;a, inveoohita -pirima dal 
tempo, s'era nascosta la faccia fra ìe còc­
che del grethbìulo, gemendo. Poi ripresa 
con una voce ohe aveva tutto il rimpianto 
del ricordo... 

—. Ona volta non era così. Era tanto 
affettuoso con me, buono ooq i bimbi. La­
vorava assiduo, frequeptaya 1« ohips^, ĝr» 
economo e sobrio. Oh, felici quei giorni ! 
la pace e l'agiatezza erfn oatx noi I M ,̂ 
dal di ohe prese a frequentare l'osterj4, 
non è più lui. Vede questa cdciua ? S ' po­
vera, i nuda, vero? Tutto invenduto. An­
che i guadagni dulia «Germania» se ne 
son andati all'osteria ; ed ora egli è impo­
tente a ripartire... Oh, poveri noi ! 

— Mamma, ho fame aacorit ! dissq uno 
dei piccini avvicinandosi alla madre, e ma-
straodole il piattino vuoto. 

— Anch'io, mamma! Dammi fprisi9gg}ot 
'— Ah, bimbo mio^ non sai che non ne 

abbiamo più. Anche quello l'ha venduto, 
ed ora io non so come sfamare i mìei figli 1 

Poi l'infelice donna prebe il suo piatto 
e divise Ja verdura, che non aveva ancor 
msrigìstQ fra i due iigliolstti. 

— ìi^, e voi i»oo a»»pgJ4tv ? - chiosi 
io commosso. 

;̂ ^ Como potrei mangiare io, se i mìei 
bimbi hanno ancora fumé? E poi, i boc­
coni non mi vanno giù. Creda, è un mar­
tirio continuo questo. Non so. più come 

(fatale j , . ^491.95 

L' 
• fi Pf̂ ffî tq con depreto ip data del 5 

Ija aiìtprizzato il Sindaco'di Pasian Schiii-
vopésco, Big; Fr^ticesoo Vida, a provvedere 
d'ufficio la fornitura d'acqua potabile ai 
j^azionistì di Viesandone. 

<!ìuesto dopo un. ccmizio tenuto a Vi8s,ani 
4ooe td una larga oommigsiqn» recat̂ ŝ-i 
<}al Prefetto qpti » capp il parroco. 

Oiaochi pericolosi. 
Mercoled'i nel pomeriggio le ore 19.30 

i ragazzi Giovaotii Oaracoi, fl'anni U, (U 
ifociqa Piatgfg (gglluao) e Ombeftp yi-
yeii^j, d'anni 13, appreodiati piasao li pi-
^tièpio Del Moro in via PiiiJi Canoiari, 
mentre si troV/jyaifp iiji C^bbria,̂ , ^rfli^thf 
4i due Itffigjif ppjttìll̂ ijfii, 8i mi^tp ^ g(U fr 
(jare ìli scherma. 

Il Viventi vibrò all'emifio una coltsllsti 
(}olpfpdolo al fianco flaptrp prpijijqpdijgli 
^na érave ferita. 

Il.'paracoÌ rao^olto fu condotte) gij'Oqpi 
mqòva il m-à|pfe"«i gV''^J» ^P*t- Sg^t-
>io g}i fisoantriiì )iaa ferita di punta ktL;a 
docjjsj millimetri e profoi)44 SW^H'^ISet"'» 
^dénte l'ipocondrio e il perineo. 
• Il C îr̂ aoi jf|i ^goplto 4'ijr^s«z'> fui p n, 
JjU!)go, Il suo stato 6 grave. 

I!.ifi»iitnrp fi .mpTOlSii St'BW nrien '0 
i|all^' guardia scÀUa Forluuali, 

are. Ah, quel maludettc < bere » che ha 
jroviupto'il Mio Garin ! 
. Un nodo di pianto troncò le parole in 
vola a quella do.ioa tapto misera ed ia<' 
felige. 

— Sonai, disse s.o^ocando un-̂ iflsItlo.zsQf 
pon posso trattenermi, non possj'! Glilnò 
t» testa sulla tavola e tarqua immobile B 
puta ocBJS jjfl» sf^tes, l biflsbi ^fsm9 
Bnito di iflaggia.re, e guardavano la miijfe 
èommnsfj. 099 ÌS Imprime ohe brUlavaes nei 
loro occhietti,., 
; — C ^ ha| mmm'^ Sfpa pisfsggrs ! Ve^i-
papà opp ^ fnoofa v^pti^ ! 'Vs(|r<ii) è\i 
^irò io ^9 ^on ti b^^ts piai. . . disse aim-
piosao il più grandicella ds; ìlÌPi^h 
' La stjjpza er^ ijuasj .al uiuò ; la povera 

Ì
ucerna pon giuufféyp «, d|r^4*'fB8 \$ fàp^-
ire ; e quella famiglia Sofferente, addoh-

(;ata per la dat^veria di un nomo cha a-
frebbe 4ovuto esser jtl . ff^ j suoi il^Jì, 
èon la f )glip, a fmagìitS QQn 3Hf|»9 i)et'? 
|l pane gu^iJsgnafp ooeBf8me,i»t.e, mi .6}eey^ 
poosare i}on imntepsa tiistej^iì) ^llg ^f»te 
litro fî paìglie ohe per cau§3 fĵ l ' ' "ó si 
frovaon, iieJĴ ) stesse miserrime con'liziDiii, 
' A un tratto un rumor di pfiBsì incerti, 
risuonò nel oortile. La donuft si al*6. •— 
p' lui ! - disse. M: dispiace per lei clie 
^ovrà assistere ad una scenata, 
, Sulla soglia comparve un uomo ubbriaco, 
fradicio, che stentava a reggersi in piedi, 
p viso era paonazzo, gli occhi da ebate, 
^ssi 0 sbarrati, le labbra contrutte ad una 
amorfia orrìbile. Come si era ridotto quel 
Carlo, che pochi anni prima era il miglior 

ii Seoretariàttrllle 
.-,?-;•.>! h^-- -, , . 

L'oltro giorno a Bergamo aliq Ì9 oalla 
Casa del'Pópblb si '* •teniita là frinii Mti.: 
'nai!isa'del<6«)ti8iglfoidiràhlva del ' S&grélft'' 
riato generale delle Unioni profession'atìi' ' 

Il Segr«t«tìo del ConsigliD.ìiyv. iZsbone, 
flesse una .m: P?M[eVfll9 csJftaifWfl̂ - «UU'a-
.zione Bvqj^ dal Segretariato , jssj, .primi 
mesi dell^'^'pa oostittjzione,, t̂ ziQî ?, |ptesa 
alla prepa{<^zione della Federa '̂ipni^ ^zio-
,nale ohe i n ' ^ oompreqd^ gliiótéresBi di 
tanto inigliaift'ai lavoratori. Ili Ì§ 'éfetitrr 
'BÌno«à'aderenti sono infatti CtiMituite oltre 
'90 Ouibniptofassioiiali ean più"'di 46,000 
organizzati. 

NelU'. nomina della presideni'.a d«il Éé" 
er<!̂ B?Ìpiio gÉtnerslp rianUfi elewp a Preai? 
denta i} 8i§;nor Gfovaqpj ifanghio 4i T9. . 
rino ed ^ vi()e-pr?s}i|gpj;e il {jwet^ftt? .8a|-
duzzi dr Alzano Maggiprg, 

fl'im Hi m 
approvata con decreto dalla Begia BreJSatf 
tur̂ i, pel Ca,v. Po*ii., SA^ilp^BQM; ^pg, 
oialists. -r- Visita ogni giorno, •^ PAJfMJ! 
"Via JMLtiil^ia 86. ^ Camera gratuite pai-
malati poveri. — Telefono • 3-17. 

m Di mi - l iTi i io 
Pelle-Segrete-Ywiintfw 
O P DAI I IPfì ina(}ico spe<;!ÌalÌ8Ì9 Qlliey? 

. r . O/lLMuu a^ijo Hlinichei t|i'Vienijs 
0 dì Parigi. 

Clwnixgia 4elie Vi» tJMiwria, 
Cura speciali delie malattie della prostata^ 

della vescica, dell'impotenza e nevrasteni» 
sessual^. Fumicazióni raqrqiiriaU pgr. purf̂  
raspj'aotj intepsivfi flells 9ÌflÙ(l«i ^ Siejq! . 
diagnosi di 'Wasaermapn. 

^ip^rto speciale con sala di medicazioni', 
da bagni, di degènza e d'aspetto separate, 

VBNEZL«L-S MAUBIZiO;2631-32-Tel. ' 
780 XrDSSTB. Consultazioni tutti i giovéd) 
dallo 8 alle 11 Piazza V. E. con iogvessà 
in Via BaUoni N. 10. 

I "«II. *l IM I I I I ' •! .k .-

Non vi b Impie^nto di Latteria 'ra|g}ìore « " 
P'ù econofflido'di quello jirsvettaso dalla 

Ditta TRI^Q^TI di U|i!ine. 

Il niiovo 
stemma Areiveseovile 

Presso la Libreria lEcclestastlca Zorzl 
fìaimondo trovasi visibile il nuove Stem­
ma Arcivescovile. Il R.mo Glaro Dioce­
sano 0 le Ift̂ tts l̂!) fabbr|i)»ri« potranno 
rlvoIgTSi alla suddetta per dare Gom< 
|i;!g4fooi, 9l̂  PS"" mWl> «SBra* !!««• 

' ' P R E Z Z I 
Per restauri sono da L IO.— Llrg 

i»,—, e iti.— Lire l'uno. Pei nuoyl 
mfp h mmir»\ 9 ĝ ep̂ da dsi!«:, 
or̂ jn̂ zî nj, . 

Approvato dalla R.ma Cùria. 

llnHìlliitii 
giovine del paese 1 

I bimbi spaventati ai stsinseifo alla mamn^ 
tremanti. L'uomo tentennante s'avanzò, e 
grìda(i4o ' " I)^ lu^ ^ ^BUB ! — s'accostò 
alla tavola. 

Ip »w$i voltato pgrlar^li, fargli notare 
jìngiustizìa che commetteva #ar«a la sua 
famìglis, dirgli oams sgU royinaya la sua 
UsiDte, perdeva li» sw SPim», tovi» patir 
la faine ai suoi figli; ma ip quelle coadì-
sioDÌ Qon sarebbe 'etato'possibile faréìi ca-

AlloKfi njptf imut^ fìÌM, 4WP« Phff sarei 
.rf|;ornatg, {!»B̂  ài( >>Pf>^SÌ§ W .IIP9 Sfuardo 
triste 0 uiorimós», è' S'«vvif)litò.»! ^arito 
pprgijadogJI V\ p.QMÌope che per lui pveva 
riservata. 

Jfon era ancora|m;]j|||f|d« guan^j udii 
un vociar coucit^|^| j i ^ ^ ^ bestìgmmie 
orribili ; indi un ^ f̂gfP 4} S|l>*:t̂ i infranti 
soagiiati contro il pf^'^ìj^nb}. Xla Ijfpieato 
S.s|f»f qsel rumore, «g l | | ^o lamento di 
imm t P°' " ^ " ^̂  Fm9Plf disper^^o dei 
quattro bambini. 

Un momento dopp aj^}}^^mo, ohe ijl vino 
avBv;» reso più bgstla' ì^ìp p&xe ||èl de-
sertQJ usci sbattag<ihiaf4@ i| mortone ; e tra­
ballando sulle gambe f v^llndo coltro la 
moglie e contro tutti, ij'ifviava di puovo 
all'osteria, la ver» M « # e l i s 9ì»i rwina.,. 
Della sua?.,, at̂ , p^g 4#ft S)î  {iO)4anto: 
dalla rovina di Ufl» m ^ >Bfe?i<̂  e di 
quattro iofelioi Br$9tU!.'H ohe piangevano 
ancora... 

l^ledqtts Gst̂ Mat 
Oiatereitnais, 



memlen^te ., MJELA. Ol i A t 
• >,r- il 

Almeno non lo dite/,.. 
Il,locale foglio',Bociaii^t'à pubica , tra 

l'altro, un eibnco delle opere.oattoliohe,in-
Itali»: 

• Asili infantili 3000 ' ' 
' ABsooiazioni oattoliohe 1850 

Banche » \ 300 ', 
Cooperative . *' ' 613 

, Oiornali » . 540 
Quanta roba,; eh? )y[a... grullo! nonio 

fate sapere almeno : • non darete indizio 
della bilp e del veleno ohe vi divora ! 

JBioreatorio e... MtcreatoHoi 
A Tolmezio — come da! resto in tanti 

altri 'luoghi t"oe ne rallegriamo vivamente 
— i battolÌGì stanno lavorando 1 locali par 
un Risreaiorio. Bravi ! 

Ma ^uei.... quattro gatti — gatti e.,., 
scimmie —. òhe sono i socialisti di Xol-
mezzo, ohe fanno? Vogliono pìantiir aoohe 
essi un Ricreatorio ; ma, si sa, un Ricrea­
torio... Uòpo. Detto f^tto ; la proposta è 
lanciata s approvata. Verri? A Tolmezzo... 
ridono, ancora. ,£) han ragione. 

La Cassa,,, tisica, 
A proposito della Caasi rurale di Tol-

mezzo, lo'stesso foglio socialiota k «hiamn... 
tisica. Viceversa sappiamo ohe fta breve 
la Oissa nirsie di Tolm-zzo F>rà una festa 
speciale per l'ammissione del suo aniesimo 
scoio. Vi immaginate una Cissa rurale che 
è (Meco, ed è forte di ben 100 soci ? .E' 
un mistero . che solo i... - cervelli fini dei 
socialisti di Xoimezzo lo sanno spiegare: 
Beati loro ! ' 

Socialisti stufl. 
Lo stesso foglio ha rimproveri feroci 

contro certi socialisti noalrani, ohe — pur 
chiamandosi socialisti c:isoienti — « non ai 
occupano dòli' organizzazione di classe ; » 
< ben di rado si fanno vedere alla Sezione 
socialista ; non comperano il fugl io — lo­
cale, socialista, si sa — di difesa e di bat­
taglia settimanale. Non basta: ma e spesso 
assumono atteggiamenti da suieruomini 
anche coatro quelti che stanno uUa testa 
del nostro movimento — socialista — chia­
mandoli ambiziosi, sportiatidel socialismo». 

La baracca del sooialismo udinese va 
dunque male. Sh, vi hanno conosciuti!.. 
Che meraviglia se sou stufl e arcistufi dì voi ? 

U n a p e r v<»Ita. 
(/ due 'litigatiti) . 

— Mamma, di' a Gino f.hB non tiri le 
orecchie al cane Fido. 

—• Perchè? 
Perchè... gliele voglio tirar io. 

Quattro O mwlc il formaggio: grande, 
grasso, grave e... gratis dato. 

• Sentiamo ohe, a Rqtna, ^i sta lavorando 
.uno schema, di legge, per pripiJire, a» ^ » o -
.renni /^'fùìndré, I" • priDóìfali 'tóiooìi da­
rebbero "questi : !•: i ' • l 
, Ii'art. 1 vieta ai minori di - anni 16 di ' 

fumare, portare addossa taba^o,'sigari e 
sigarette o carta per farne e. relativi at­
trezzi 0 macchinette. ' ., , • 

Ij'art. 2 stabilisce, le pene di ammenda 
fino a lice 500 per quei venditori di gè­
neri di' 'privati*»;b.per jjiniunqijpjftrnispa 
alle peirsda^ óilbdri. d i s u n ì ' Ì 6 i-generi 
suindicati. . 

L'art. 3 stabilisce che i genitori o tu­
tori, nonché i minorenni,' ohe in qualsiasi 
modo contravvengono ai due articoli prece­
denti siano sottoposti a provvedimenti spe­
ciali. 

L'art. 4 dice.* I precettori, insegnanti, 
istitutori, ispettori dei minorenni, agenti 
della forza pubblica e componenti società 
di patronato legalmente riconosciute, i capi 
di arte, ofQoina o mestiere presso 1 quali 
lavorino, procederanno al spqtiestro dal ta­
bacco, sigfiri, sigarette, carte ed attrezzi 
da fumo quando sorprendano a fumare in 
pubblica atraJa, piazza od altri lunghi pub­
blici, 0 in locili di l.vorazio'i" un minor.» 
di unni 16, e in l'obbligo di fi--ne denunzia 
e itro 24 ore al magistrato dei mioorenuì, 
il quale, «aoin'lo il caso, prenderli prnv-
vpdimontia lui specialmente demandati.. 

Nel caso di omissione, o trn«igressionR 
delle pers'iue suddette, t'sse saranno punite 
con ammenda iLao a lire. 60 estensibili a 
lire 200 e non inferiori a lire 5 se con­
corra la recidiva. 

LI Sv//>/.eca, e in altri Stati, una simile 
legge è da anni e anni che è in vigore: 
noi arriviamo sempre in coda. A ogni 
modo... Sraora: e... sia la ben venuta] 

Acqua e pane,., vita da cane. 

MILIONI HIV F U M O . 
Sapete quanto ha dato allo Stato- la ri-

vjndita del tabacco — tabao"o e altri pro­
dotti sooondari — nell'esercizio 1908-09? 

Nientemeno che quasi 16 milioni ! 
£j se ne potrebbe far a meno tanto fa­

cilmente ! 

60 mila lire di caÉialì. 
A Mantova la cosi detta Confederazione 

socialista versa in grandi istrettezze fln^p,-
ziàrie. Si era impegnata per 60, mila, lire 
di Cambiali con un certo Ba-ci. La Cwn-
federazione sperava nella... buona volontà 
— 0 grullagiae — del proletariato : ma 
gli operai che sentiamo ora non ne v o 
gliono sapere. Nelle cambiali, a quai to 
leggiamo, sono impegnile anche parecchie 
cooperative. 

...Vedremo anche qu»st8. 

Cappciieria airjndnstria Itazionalci 
Via Mi-rcatovecchio N. 43 — USIKE — Di fronte la FarmiiOia Fabrls 

Negozio ex Busoiini di S . C O M i S e Comp. 

iiigiiiWyìMl[si!iìPa9lìa=l 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

l ^ p é e i a l i t à « F o n i a r d » - M a g a z z i n o B e r r e t t i ^ 

orsalìHQ M m e F.''° - Barbisio Milatiaccio e C. 1 
e di E^tre Fabbriche ICassioiiaU ed Estere • PJÌJEZZI DI ASSOLUTA CONCOBRISNZA 

Si a s s n m o n o r iparazioni di oj$ni a p o d e 

C o s t r u z i o n e s p e d a l i z z a t a di 

ScrematriGi l E L O T T E , 
" a turhlna litteraxaente sospesa : 

J. MELOJTE 
Filiale per l'Italia 

21, V ia Calpoll , 21 
Le miollori p r̂ spannare il sloro — Massimo 

lavoro ool minor sTorzo pt.a.'>ibile - Scre­
matura perfetta - Massima diinitn, 

MILANO i006 - fìBÀH mm&ìù 

Musi'iìJiia Onoi'lIicen'ÀA 

Si cercano dappcrtultit f,ff,')ìh ìnvuh. 

Impianti razionali 
di 

nniea. Bit ta fahhrìeunte 
ne l Veneto 

' PASQUALE TREMONTI 
U D I IW E 

Volete star sani? 
V I N U 

L'uso moderato del vino fa bene : il vino 
aiuta la digestion», eccita il sistema ner­
voso, rinforza, rallegr.i Buon vino fa b'ion 
sangue. Sarebbe d'siderabile che le fami­
glie degli operai avessero tutte la levo p'C-, 
cola cantina, perchè potassero avere ogni 
giorno ttu b oohiere. 

Ma perchè il vino faccia buon sanarne, è 
necessario che ah sincero ; non acqua in­
chiostrata a talvolta attossicata, come si 
vede in certe bett'de dove tanti operai si 
recano a sciupare salute e denari, anima 
e corpo. 

&uai a chi si lascia domioaro dal VÌKÌO 
del vino) esso è trascinato all'imb-'oilUtà, 
al disonore, alla miseria, ai delitti, alla 
morte. Chi dfl vino è amico, di se stesso è 
nemico. La maggior parte dei delitti di 
sangue è oonsegi)"nza del vixio del vi-o ; 
vizio che fomenta allivsl ìutte le più bru­
tali passioni. 

Osservate, per'un istante, un unm > ub­
briaco : essi s'è ridotto a esser bastia, anzi 
peggio che bestia : faccia rossa, occhi stra­
lunati, sgujrdo stupido, bieca ntt-ggiata a 
riso ancor più st.ipido. Che figura ! grida, 
BChiamizza, bestfmmia, infuria, vomita e. . 
fa anche di peggio I 

S p"! risse, discordip, vend. tto, feri­
menti, oraioidii, m-ilatfip, morti, dispera­
zione di intere famiglie... 

Invece che sprecare denaro a salute al­
l'osteria, perchè non proo\irarsi un po' pili 
di alimento sosta izioso, e anche un po' di 
bur.n.»in'> d.i bevcrsi i» famiglia? Qumtn 
pili sani e contpoti ,si atìrebb' all'omb-i 
bened tta dt'Ue d imeatiche part-ti ! 

B tutto qu»! male ohe ai dice doU'abuai 
del vino, va rip tnto, a pili a ragione, dal­
l'abuso de' liquori alonolici ; cioè di quei 
tossici inxuccherati con cui tanta povera 
gente si rovina h salute e si abbrevia la 
vita. 

Se del vino fa malo l'iibuao, 
D ' liquori ti malo anche l'uso. 

La speranxa in Dio i il patrimonio dei 
hiso(innsi.. 

Cantarutti Giovanni red. responsabile. 
Udine, tip. del «Crociato». 
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PRIMARIA I 
Fabbrica Staine Religiose | 

In legno, cartone romano, ecc. S; 
Unica nel Veneto »* 

Mediante speciali accordi riproduce 
tutti i modelli delle rinomatissime 
Case di Parigi e Monaco. 

I UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Sodata 

: Stendardi Gonfaloni 

FABBRICA E DEPOSI IO 
ARREDI SACRI IN METALLO 

Paramenti eacri 
comuni e di lusso 

libri e anìtDl! di devoziofle e regalo 
[appelli e lieneiti per Saceriloli 

Fornisce qualsiasi oggetto per Chièsa 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

mMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
A h t a r ì , L a p i d i , M o n u -
8U«iit i f u n e r a r i , B a l a n -
» i t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C l i i e s e , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 


